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SINOSSI 

Cli autorí descrivono le prove non distruttive applicate dalia Tecno Futur Service nel 1994 nefla cattedrale e nel 
battistero di Capodístria. L'indagine georadar del suolo e l'analisi termografica delfe pareti hanno portato alia luce 
un'immagine piuttosto cornplicata dell'edificio, causa dei molti interventi succedutisi attraverso 700 anni. Grazie 
alie ricerche e stato possibile distinguere i materiali impiegati, oggi nascosti sotto gli intonaci e il pavimento e il loro 
stato físico (umiditá, struttura), L'interprazione dei risultati conferiría parzialmente quelli offerti dafl'analisi storica e 
dagli interventi operad dagli archeologi. 

Prima di affrontare il tema dei control i i non distruttivi 
da no i effettuati nel Duomo di Capodistria, ci permet-
tiamo un breve cenno in mérito a tulto quel lo che la ns. 
Società puô offrire sul mercato in quanta à îndagini dia-
gnostiche o prove non distruttive (P.N.D.). 

Da oltre 15 anni la TFS esegue analisi diagnostiche e 
stru mental i su i benî cultura lî e sul costruito in supporto 
ai tecnici di Enti Pubblici e privati, 

L'elevata qualíficazíone del ns. personale e l'alto 
contenuto tecnologico de Ile apparecchiature utilizzate 
sono maturati neglî ambienti di ricerca e sviluppo in 
molteplici settori délia vita economica délia Nazione, 
quali il restauro ed il recupero storico-artistico-monu-
mentaie, recupero e manutenzione nelî'edilizia civile ed 
industríale, strutture in cimento armato, collaudi strut-
turaii, controllodi qualità nel costruito. 

Il servizio técnico e le consulenze avvengono attra-
verso indagini diagnostiche e strutturali, con ri lie vi foto-
grammetrici, indagini diagnostiche e georadar, indagini 
termografiche, soniche ed ultrasoniche, magnetomet-

riche ed endoscopiche, prove con martinetti piatti, 
monitoraggi microclimatici e strutturali, prove statiche e 
dinamiche di carico, carotaggi, prove ed analisi di labo-
ratorio e verifiche progettuali col método deglí elementi 
finiti. 

Diversi ed articolati sono anche i servizi che con-
sistono in una assistenza técnica specializzata nella pro-
grammazione delle analisi diagnostiche conoscitive, 
nella preparazione delle voci di capitolato per gare 
d'appalto o per una progettazíone integrata; disponi-
bilitá d'intervento delle squadre diagnostiche anche per 
lavori di piccola entitá (1 o 2 giornate lavorative). 

La situazione di crisi economíca recentemente crea-
tasi nel mondo, impone interventi di spesa pubbíica e 
privata sempre meno onerosi e sempre piú trasparenti. 

A tale proposito é giusto far ricadere l'attenzione 
sul l'analisi nella progettazíone, intesa come prima e 
vera fase d'intervento. Una fase questa che, a seconda 
dei la su a bonta, puó influiré positivamente o negati-
vamente sull'esíto dell'inteivento vero e proprío, 

1 Lavori sovvenzionati dalia Curia Vescovile di Capodistria e dal Mínistero del la Cultura delta Síovenía, 21-24 Marzo e 7 Aprile. I 
responsabili dei lavori F. Monti e dott. G. Maseili. - Una conferertza con un riassunto dei risuitatí fu organizzata daüa farrocc.bia, dada 
TFS e dal Museo regionaie di Capodistria il 3 giugno 1994, con partedpazione dei signori dott, G. Maselli e F. Monti ed espertr slovent e 
croati. 
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Fig. 1. Diagramma a blocchi del sistema G.P.R. 
(Ground Probong Radar). 

Non é facile né semplícemente ¡mmaginabile l'im-
porlanza basilar« di una diagnosi quanto mai mirata e 
precisa su un quaísivoglia progetto di restauro conser-
vativo o consolidamento di un bene culturale o di un 
manufatto civile. Le indagini espletate dalla ns. Societá 
dovrebbero essere considérate doverosamente e premi-
nentemente insite e strategicamente integrate in ogní 
progetto di restauro architettonico o civile e sitúate in 
una ben deíinita fase antecedente la stesura del progetto 
stesso. Salta aíl'attenzione di tutti che una diagnosi 
quanto mai approfondita dello stato di degrado deil'og-
getto, porta inevitabilmente ad una stesura del relativo 
progetto di restauro quanto mai mirato, preciso, e, 
fattore non trascurabile, ad un sicuro abbattimento dei 
costi deN'operazione! In quanto, con questi control!! mi-
rati, é possibile risalire alie cause di degrado e pres-
criverne i rimedi. 

In sintesi abbíamo parlato di un sistema intégralo 
che prende il nome di PROGETTAZIONE P1LOTATA 
che non serve ad aítro che a proporre una scelta otti-
male delle operazioni, attraverso l'acquisizione di dati 
técnico - conoscitivi, e che rappresenta una costante in 
termini di costi, mentre le tecniche di lavorazione e le 
materie prime impiegate sono fattori dinamici e 
flessibílí. Quindi la progettazione pilotata prende corpo 
attraverso un 'ana! ¡s i scientifica dello stato di fatto delle 

opere, finalizzata all'enunciazione di un quadro pato-
lógico globale. Da questo si evince l'importanza asso-
luta di una diagnosi preprogettuale. Nel caso poi spe-
cifico di uso del georadar, salta subito all'attenzione la 
sua ¡mportanza, soprattutto nella fase preliminare 
all'effettuazione di scavi, ad uso urbano, in zone a 
rischio archeologico, in quanto ritrovamenti di strutture 
ed oggetti di interesse storico in aree adibite ad utilizzo 
urbanístico hanno sernpre causato impedimenti ad un 
normale svolgimento dei lavori, bloccando in qualche 
caso ogni attività dei cantíeri, fino alla liberalizzazione 
delle aree dal cosiddeîto rischio archeologico, e ciô in 
particolare per tracciati stradali, aereoporti e parcheggi 
sotferranei che insistono sui cëntri storici cittadini. 
L'esecuzione quindi di tali indagini fornisce a priori 
quegli elementi di valutazíone per eventual) varianti 
progettuaiî. 

Inoitre, tale tipo di prospezione G. P. R. è oggi di uso 
comune per la ricerca archeologica in senso stretto e 
cioe per identificare e ricostruíre I'andamento delle 
strutture sepolte, awaíendosi in questo dell'assistenza di 
esperti nel campo stoi nótate su! muro di origine 
rinascimentale e che avevano un'andamento quasi 
parallelo al piano stradale. É dato che, internamente, 
nella Chiesa era in atto un vistoso fenomeno di 
cedimento di alcuni gradint di marmo vicinî a detto 
muro, si voleva capire se ciô non fosse dovuto ad un 
possibile fenomeno di cedimento delle fondazioni. 
Fummo contattati dal párroco don A. Skapin e dal 
a re h eo lo go, prof. M. Župančič per una ipotesi di con-
trolli suppletivi da effettuarsi con i raggí infrarossi a 
compendio delle loro indagini, e cogliere nello stesso 
tempo l'occasione per effettuare un sondaggio Georadar 
al fine di ottenere dati sull'esistenza di antiche strutture 
sotto hmpiantito della Chiesa stessa. Dopo alcuni 
incontri interlocutori fummo incaricati uffidalments dei 
lavorí, finalizzati a due ben precisi obiettivi; 

1) un'analisi termografica su complessivi mq 200 
della párete sud - ovest della Chiesa, sia internamente 
che esternamente, corrispondente alia zona lesionata, in 
modo da ottenere una mappatura dei quadro fessurativo 
nascosto sotto glí intonaci, per una valutazione globale 
dei plesso fessurativo. 

2) una indagine col Georadar con la realizzazione di 
un reticolo di m. 2 x 2 atto ad individuare, sotto il 
pavimento, eventuali tracce sotterranee di epoche 
p re ceden ti. 

Per l'analisi di cui al punto 1), ci siamo serviti di 
un'apparecchiatura portatile ail'infrarosso del tipo "AGA 
- THERMOVIS ION 782'' dotata di ottiche intercam-
biabiií al germanío da 7 x 7 e 20 x 20 gradi. 

Questa técnica permette d'individuare e visuafizzare 
ia composízione fisíca delle strutture eludendo la 
presenza superficiale dell'intonaco; la metodología 
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applicativa prevede f'osservazione delle superfici da 
analizzare quando esse vengono a trovarsi in condizioni 
termocinetiche evolutive (ríscaidamento o raffredda-
mento del corpo da analizzare). 

L'impulso térmico alla muratura viene realizzato 
mediante convezione d'aria calda sulle superfici interne 
e altrimenti sfruttando i'irraggiamento solare su quelle 
esterne. 

La dotazione prevede una teíecamera che consente 
la visualizzazione all'infrarosso in tempo reale, con la 
possibilità di scattare fotografié istantanee di immagîni 
significative e di video registrar le per ottenere l'elabo-
razione computerîzzata in mappa térmica, che consente 
uno studio particolareggiato dî situazioni termiche sig-
nificative. 

Praticamente si ha, con queste indagini, la possibilità 
di rilevare: 

1) la costituzione délia maglia muraría con indi-
viduazione e diversificazîone deî suoi component! (mat-
toní, pietrame, eiementi lignei o metallici) 

2) lesioni nelia muratura nascoste sotto l'intonaco. 
3) eiementi architettonici celati sotto l'intonaco 

(aperture, archi, tamponamenti, architravi, vecchie 
canne fumarte ecc.). 

Per le analisi di cu i al punto 2) ci siamo serviti di una 
metodología basata sul sistema G.P.R. ( G R O U N D 
PROB ING RADAR) e di una strumentazione SIR 
SYSTEM 10 costituita da; 

MA INFRAME mod. MF10 che contiene il sistema di 
generazíone deü'impulso radar interamente gestito da 
un microprocessore 80286, ti quale mediante lo array 
processor T1 321, consente l'acquísizione e I'elabo-
razione digitale in tempo reale del segnale analogico 
regístrate. I dati vengono registrad su un'unità nastro 
interna in forma digitale. 

CONTROL DISPLAY 
Unità mod. CD10 È i'unità dî visualizzazione e di 

contrallo deiie funzioni del sistema. E costituita da un 
monitor a coiori ad alta risoluzione, medíante il quale è 
possibile avere, in tempo reale, la visualizzazione in 
falsi coiori le sezioni radar ed il contrallo e la 
progettazione deî filtri dîgitali per il processing dei dati. 

ANTENNA DA 500 M H z 

RiCETRASMITTENTE Invia Í segnalt nel soltosuoio e 
ne riceve cli ritorno gli echi in pochi nanosecondi. 

Questa metodología applícata come método di con-
trallo non distruttivo, permette infarti una facile e rapída 
acquisizione dei dati nonché una precisa localizzazione 
délie anomalie. La prospezíone geofísica è uno 
strumento valido e prezioso per la determinazione di 
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strutture sepolte in vari contesti archeologtci. Essa püó 
essere programmata per due scopi, scegliendo quindi i 
metodi ptú appropriatí e le tempistiche adeguate: 

- VALUTAZ IONE DEL RiSCHIO A R C H E O L O G I C O 
in aree di urbanizzazione (comprensor! edilizi, aero-
portí, strade ed autostrade, ferrovíe, arredi urbaní, ecc.). 

- RiCERCA ARCHEOLOG1CA propriamente delta 
(nell'ambito dei programmi di scavo e valorizzazione 
del patrimonio archeologico). 

LEGENDA 
— — - L2 Profilo G.P.R. 

8 Anomalía ¡solata 
H i m Anomalía ascrivibile a struttura 

Fig, 2. Planimetría anomalie elettromagnetiche bati-
stero. 

Sono passati circa trent'anni dai primi esperimenti 
nel campo della prospezione geofísica applicata all'ar-
cheologia, e da quasi vent'anni il iavoro procede con 
una certa continuité perfezíonando i metodi geofisici 
tradizionali e ricercandone di nuovi e più sofisticatí. 

Lo svíluppo di tale metodología mette a disposizione 
della ricerca archeologica uno strumento che offre la 
possibilità d'indagare zone molto più estese ed in tempi 
relativamente breví che non quelle affrontabili con lo 
scavo tradizionale e fornendo al ricercatore la possi-
bilità di formulare programmi pííi míratí, A fianco e ad 
integrazione dei metodi tradízionalmente utilizzatí, 
qualí quel lo "elettríco - gravimetrico - magnético e sis-
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mico", da alcuni anni ha trovato un'applicazione otti-
male il método GEORADAR G.P.R. ( G R O U N D PRO-
B ING RADAR). II sistema consiste nell'immissíone nel 
terreno e nel la ricezione da parte di un sensore, di onde 
elettromagnetiche con un campo di frequenza tra gli 80 
ed i 1000 MHz ; operativamente, ín campagna, sí tras-
cina lungo profiíi definiti una serie di trasmettitori e 
sensori in modo da ottenere giá in tempo reale una 
radargrafia del sottosuolo che mette in evidenza 
strutture, servizi interrati, vuoti, ecc. {Fíg. 1). II sistema é 
di facile utilizzazione e veloce per quanto riguarda 
l'acquisizione dei dati di campagna, mentre ríchiede 
una certa attenzione, esperienza ed abiiita nell'ela-
borazione dei dati con l'utilizzo di sofisticad software e 
con l'analisi dei segnale elettromagnetico. 

Dal punto di vista operativo in campo, ia pros-
pezione eseguita su di una maglia regolare di profili 
permette la ricostruzione, con buona approssimazione, 
delle strutture sepolte, della loro profondltá dal piano di 
calpestio e delle loro caratteristiche in base alia risposta 
del segnale elettromagnetico inviato. Ma va premesso 
che l'ascrizione di queste anomalie a ben definite 
strutture archeologiche é di alquanto difficile interpre-
tazione e necessita di volta in volta di saggi esplorativi 
del sito per una maggiore sicurezza di responso. 

Esplicate tutte ie osservazioni attinenti ai metodi 
d'indagine e alie strumentazioní adoperate, si passa alla 
vera e propria discussione sui risultati raggiunti. Pre-
mettiamo prima che il campo d'indaglni pattuito con la 
committenza è stato successivamente allargato su 
iniziativa personale de! ns. agente per la Slovenia, sig. 
Montí, con il risuitato felice di ulteriort ritrovamenti 
quanto mai interessanti per I'approfondimento deilo 
studio storico delle varie fasi di ristrutturazione del 
manufatto coi passare dei secoli. 

Abbiarno iniziato con Peffettuare la termografia della 
lesione della párete sud - ovest della Chtesa, che, come 
abbíamo detto, corre con un percorso pressoché 
parallelo ai piano stradale, a partiré dal triplo finestrone 
e dirigendosi verso il campanile. La graficizzazione dei 
risultati ottenut: è stata riportata su due tavole: una 
riguardante il prospetto esterno e l'aitra quello interno. 
Sude stesse tavoie sono ubícate le zone di ripresa per le 
quali viene allegata la documentazíone di certi-
ficazione. Trattasi di schede diagnostiche di due tipi: 

a) quelle composte da pellícoia al polaroid delPrm-
magine ail'infrarosso con ia relativa elaborazíone com-
pute r i zza ta in mappa térmica e foto reale del manufatto 

b) quelle composte da pellícoia ai polaroid delPim-
magíne ail'infrarosso e relative foto reaii 

Fig. 3. Planimetría anomalie elettromagnetiche. 
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Va puré detto che ía lettura delíe immagini ail'infra-
rosso (basata sulla distribuzione della temperatura 
superficiale) va effettuata, oltre che con l'ausiiio di ben 
precisi parametri basati sull'irraggiamento dei corpi, 
anche con questi criteri : 

- Z O N E SCURE (fredde) corríspondono a materiali 
densi o pesanti ( píetrame, metalli...) 

- Z O N E CHIARE (calde) corríspondono a materiali 
leggeri (mattoni, legno, lesioni, stuccature...) 

Quíndi, ín relazione all'incarico affidatoci, e cioé lo 
studio della lesione visibile, prapagatasi in senso oriz-
zontale tra i finestroní superiori, si puó affermare che: 

- i'effettiva lesione della muratura ha una propa-
gazione piü articolata rispetto al visibile ma similare 
come direzionaütó 

- non esistono ulteriori manifestazioni fessurative 
riguardanti le murature in oggetto 

- sulla facciata interna la lesione corrisponde a! 
limite tra paramento murario in pietrame e lo spicco 
della volta in coito 

PHORLÜ T4 

Fig. 4. Nel pro filo T4 é visibile tra 9 e 10 una struttura 
e dal 12 in poi un'area rimaneggiata. Nel profío 78 tra 
0 e -2 si nota un'anomalia isolata. 

L'analisi statico - diffettologica relativa alia lesione e 
in correlazione ad una vistosa spanciatura osservata nel 
muro esterno, a ridosso di essa, nonché alia mancanza 
di presidí strutturaii atti al contení mentó di sforzi 
orizzontali, puó individuare nel la «pinta provocata dalla 
volta superiore la probabile causa generante. Ad ogní 
caso queste i potes i andrebbero verifícate ed appro-
fondite con ulteriori esami, da noi peraltro gía proposti, 
quali: prove .soniche, endoscopie, eventuali martinetti 
piatti e prove tensionali. Certamente le trasformazioni 
stilistiche subite dalla Chiesa nel passare dei secoli 
devono aver pesato non poco sugli equilibri statici della 
stessa. 

Ma é sull'ampliamento delle indagini sulla párete in 
questione, che si sono avute le scoperte piü interessanti 
con la messa in luce di tutta una serie di motivi 
architettonici ceiati sotto l'intonaco. Era questi, degni di 
attenzione sono alcuni rilíevi arieggianti delle merlature 
e posti sopra il pórtale d'ingresso ad uso dei fedeli (Fig. 
7). 

All'interno invece, nella párete laterale la suddetta 
porta, e quasi a ridosso del campanile, si vede delineata 
una párete che sembrerebbe formata da materiali piü 
densi dei mattoni che formano la quasi totaütá del 
manufatto in quel sito. E, dato che questa párete é 
tuttora sotto studio per motivi della su a costruzíone, si 
coglierá probabilmente S'occasíone per ulteriori esami 
strumentali. 

Passando poi alie indagini georadar vere e proprie, 
atte ad individuare eventuali antiche strutture reíative ai 
precedenti assetti architettonici subiti nei secoli 
dall'edificio indagato, si 6 ritenuta opportuna la 
realizzazione di una maglia d'indagine di metri 2 x 2 , 
rendendo COSÍ possibile una correlazione delle eventuali 
anomalie riscontrate. 

Complessivamente sono stati eseguiti 1090 metri 
linean di profili radar (Fig. 2, 3) coprendo cosi l'area del 
Duomo, della Sacrestia e del Battistero. 

La prima fase di lavoro é stata quella di scegliere la 
configurazione strumentale in funzione delle caratte-
ristíche de! mezzo entro cui il segnale si propaga e degli 
obiettivi che ci si era prefissatti. Tra tutte le antenne 
utilizzabili (100, 300, 500 e 900 MHz) é stata scelta 
quella di 500 MHz che unisce alia versatiíítá operativa, 
grazie alie ridotte dimensioni, una buona profonditá 
d'indagine. 

Dal momento che i livelií altimetrici relativi aíle aree 
indagate sono differenti e probabilmente realizzati con 
materiali aventi diverse caratterístiche elettromag-
netiche, sí sono rese necessarie varié configurazíoni 
strumentali. 

Impostando un tempo di fondoscala di 70 ns, sono 
stati ottenuti dats utili per la definizione delle carat-
terístiche del sottosuolo fino ad una profonditá di circa 3 
metri. 
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PROFiLC [_2 - SÍCRíSílíl 

PROni.O 122 - ALTAR! 

vate, dove è stato possibiie eseguire un reticolo regolare 
di profili, si nota ¡a prevaienza di anomalie del terzo 
tipo e cioè di aree caratterizzate dalla presenza di 
materiale rimaneggiato. 

Dai punto di vista elettromagnético, l'area compresa 
tra i profils TO 5 - T6 e tra LO e L6 si presenta diversa 
dalle altre rappresentate con la stessa simbologia. InfatEi 
qui le riflessioni sono molto più forti e nascondono 
quindí eventuali segnali più deboli sottostanti. 

Sono state comunque individúate delle anomalie 
puntiformi molto forti, ubícate ín pianta tra LO e L -2, Si 
puô notare che la maggior parte delle aree rimaneggíate 
sono in corríspondenza delle colonne e comunque 
lungo i muri perimetrali, mentre la parte centrale si 
presenta quasi indisturbata, fatta eccezione per alcune 
anomalie ¡ocaiízzate. 

PñCinLO !, 1 - BATTIS íTñD 

"KS» 

Fig. 5. Nel profilo L2 si nota, centrata sulla prog. 4, 
l'anomalita ascritta a struttura. Nel profilo T22 sono 
visibili un'area rimaneggiata tra -2 e -4 e una struttura 
al prog. 2 circa 1 metro. 

in Fig. 3 sono state ríportate le aree indagate ed i 
profili eseguiti. 

Le anomalie rilevate sono state suddivise in tre 
gruppi, sulla base delle loro caratteristiche geometriche 
ed elettromagnetiche: 

ANOMAL I E ISOLATE: vengono ascritte a "target1 di 
piccole dimensioni fino cíoé a circa 30 - 40 cm di 
estensione, che determinano, sulla registrazione radar, 
le tipiche riflessioni ad íperbole. 

ANOMAL I E ASCRlViBILI A STRUTTURE: si riferis-
cono a structure sepolte di dimensioni maggiori rispetto 
alie puntuali. 

AREE R IMANEGGIATE : si tratta di aree in cui non si 
riesce a delineare esattamente delle strutture in quanto 
sembra trattarsi di zone costituite da materiale caotico, 
che non danno quíndi una risposta radar netta. 
All'interno si possono a volte riconoscere delle 
anomalie isolate. 

Nella planimetría (Fig. 3) sono rappresentate in 
modo schemático ed esemplificativo le anomalie pre-
cedentemente descritte. NeiParea compresa tra le na-

Fig. 6. Profilo LI non processato (sotto) e processato 
(sopra) - È visibile alla prog. 3 una struttura isolata e 
dalla prog. 4.5 una struttura estesa fino alla prog. 6. 

Per quanto riguarda le anomalie ascrivibili a 
strutture, ne sono state individuate tre. 

la prima, ubicata sul profilo T4 alla progressiva 10 
présenta una estensione di circa 1 metro e si trava alla 
profondità di circa 70 cm. 

1 6 4 
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La seconda ha un'estensione maggiore e viene inter-
cettata dai profilo LI 1 tra le progressive 12 e 16 ad una 
profondità d i circa 70 - 80 cm. 

La terza è ubicata sui profili L5 - L4 - L12 tra le 
progressive 20 e 30 ed è stata estrapolata da tre ano-
malie puntuali che presentavano le stesse c a ratter isti che 
geometriche ed elettromagnetiche. 

in Fig. 4 sono illustrât! due stralci dei profili T4 e T8. 
Ne! profilo T4 è visibile tra 9 e 10 un'anomalia che 
neüa planimetria è stata rappresentata c.ome struttura; 
dalla progressiva 12 fino alla fine de! profilo si nota 
un'area definita come rimaneggiata con un'anomalia 
isolata a 12. 

Ne! profilo 18 sono visibili due anomalie isolate 
localizzate a -1 ed a 4. 

Nella zona degll altari sono stati eseguitî due reticoli 
di profili, uno centrât» sull'altare maggiore ed uno 
a!f interno délia Sacrestia. 

La prima serie di profili ha messo in luce un'ano-
malia ascrivibile a struttura posta a circa metri 1,5 di 
profondità, inglobata in un'area rimaneggiata, si è cioè 

riusciti a distinguere un'anomalia relativamente netta su 
due profili adiacenti con le stesse caratteristiche geo-
metriche ed elettromagnetiche. 

Fig. 7a. 
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Un'altra anomalía, definita come struttura, é stata 
rilevata dal profilo T22. 
i! retícolo eseguito nelle Sacrestia ha rrtesso ín evidenza 
due strutture ad andamento ortogonale, poste alia 
profondita di circa 1 metro. 

In Fig. 5 sono rappresentati i profíli L2 eseguito in 
Sacrestia ed if T22 eseguito davanti al!'altare. Nel 
profilo L2 si nota, centrata sulla progressiva 4, Paño-
malia ascritta a struttura. Trattasi di una struttura a volta 
che viene ¡ntercettata perpendicolarmente dal profiio. 

Nei profilo T22 sono visíbili un'area rimaneggiata 
con all'interno un'anomalia isolata compresa tra -2 e -4 
e l'anomaÜa ascritta a struttura aiia progressiva 2 e posta 
ad una profondita di circa 1 metro. 

Nel Battistero (Fig. 2) é stata índividuata un'anomalia 
rappresentata come struttura di non facile attribuzione 
in quanto non si presenta come un'unica struttura, sertv 
bra infatti costituíta da due livelli sovrastanti. 

Nella Fíg. 6 é rappre.sentato il profilo radar L1 come 
appare in fase di acquisízione (sotto) e dopo le varíe fasi 
di filtraggio (sopra). 

Sono stati inoltre eseguiti dei profili all'estemo del 
Duomo alio scopo di intercettare le strutture rílevate 
dagli scavi precedentemente eseguiti. Sono state rílevate 
deile anomalie isolate all'interno di un'area rima-
neggiata difícilmente correiabili a causa del Ümitato 
numero di profili. 

Per conciudere, si evvince che l'indagine con ii 
método G.P.R. nel Duomo e nel Battistero di Capo-
distria era fínalizzata alia possibile locaiizzazione di 
antiche strutture relative ai precedenti assetti archi-
tettonici. 

Sono state rilevate una serie di anomalie che sono 
state distinte suiía base delle loro caratterístiche in tre 
tipologie. 

Si e cercato di effettuare delle correlazioni in modo 
tale da ricostruire le strutture note da documenti storicí. 
La p res en z a di aree, definite come rimaneggiate, 
caratterizzate da materiali eterogeneí ha determinato 
deile difficoltá nella ricostruzione delle strutture. Sono 
state comunque individúate delle zone che presentano 
si curo interesse archeologico. 

IZVLEČEK 

Avtorja opišeta nedestruktivne postopke, ki jih je firma Tečno Futur Service izvedla I. 1994 v koprski stolnici in v 
haptisteriju, Georadarska raziskava tal in termografska analiza sten so pokazale dokaj zamotano sliko zgradb zaradi 
zaporedja posegov skozi 700 let. Možno je razločiti uporabljene materiale, danes skrite pod ometi ali pod podom in 
njihovo fizično stanje (vlažnost, struktura). Interpretacija rezultatov se delno ujema z rezultati historične analize in 
arheoloških posegov v stolnici. 
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